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David Leavitt, La lingua perduta delle gru. (Inv. 24270) 

«Insomma, i miei genitori sono liberal. Non saranno certo distrutti». pensa 

Philip Benjamin, il protagonista di questo romanzo nel momento in cui, a 

venticinque anni, si appresta a rivelare alla famiglia la propria omosessualità. 

Sa che il tipo di amore che lui ha scelto di vivere non è convenzionale né 

facile; ma non vede motivi per costringersi ancora a tenere segreta la sua 

vera aspirazione, la sua speranza di felicità, perché «qualunque sia la cosa 

che amiamo, è ciò che siamo». Eppure per Rose e Owen, piccoli intellettuali nella sfavillante 

New York degli anni Ottanta, la scoperta delle inclinazioni amorose del figlio apre una crepa 

dapprima sottile, poi sempre più profonda e insanabile, nel delicato equilibrio affettivo 

familiare, costringendoli a fare i conti con la propria più intima natura, le proprie scelte, le 

proprie responsabilità. Ma in questo paesaggio desolato, in questo sfacelo di relazioni 

personali, Philip (e non solo lui) saprà individuare la strada per costruirsi una via 

sentimentale flessibile, realistica, libera, saldamente ancorata all’autenticità e alla sincerità. 

Louisa May Alcott, Mutevoli umori. (Inv. 24271) 

Durante una gita in barca nel New England, due amici di lunga data si 

innamorano della stessa ragazza, Sylvia Yule, la quale vive un'età in cui l'ansia 

di crescere si combina con la voglia di non diventare mai grandi, e l'amore e 

l'amicizia sembrano ancora la stessa cosa. I mutevoli umori di Sylvia la 

porteranno a scegliere l'uomo sbagliato, e poi a pentirsene, finché un nuovo 

conflitto si aggiungerà alle altre inquietudini: la sacralità del matrimonio da 

una parte, le tentazioni adultere e il richiamo all'amore libero dall'altra. Il romanzo d'esordio 

di Louisa May Alcott è considerato il suo miglior libro per adulti, quello che - quattro anni 

prima di Piccole donne - avrebbe potuto sottrarla alla carriera di scrittrice per adolescenti 

che l'attendeva. Nel 1864 la storia fu amata e fraintesa, attirò un interesse enorme e critiche 

di eguale portata: da una «giovane inesperta della vita-- ci si aspettavano forse racconti più 

miti, di alto «valore morale», e invece "Mutevoli umori! mise in discussione l'ideale della 

famiglia vittoriana, annunciando la nascita di una nuova, diversa sensibilità femminile.  



Raven Leilani, Chiaroscuro. (Inv. 24278) 

La protagonista di questo romanzo di formazione, Edith, è una brillante 

ventitreenne afroamericana orfana di una famiglia disfunzionale. Condivide 

in subaffitto un appartamento a Bushwick, Brooklyn, timbra come impiegata 

in una casa editrice, unica ragazza di colore dell'ufficio, e fa scelte sbagliate 

in materia sentimentale. Nelle prime pagine la troviamo a chattare con Eric, 

un archivista digitale quarantenne in piena crisi di mezza età, di cui diventa 

l'amante. Eric ha un matrimonio aperto, e il sesso è così per Edith il campo 

dove verificare la distanza che la separa dagli altri mondi: lei è nera, 

giovanissima, non ha molto denaro; sente il peso delle parole altrui, cieche, irrispettose, che 

sanciscono l'impossibilità di superare le distanze. Le cose precipitano e diventano esplosive 

quando Edith perde il lavoro e, inaspettatamente, trova una strana alleata nella moglie di 

Eric, Rebecca, che la invita ad andare a stare nella loro casa in una periferia bianca ed 

elegante del New Jersey, anche per fare compagnia alla figlia Akila, una ragazzina 

afroamericana di dodici anni adottata dalla coppia. Sexy ed estremamente 

avvincente, Chiaroscuro è un romanzo di formazione, sui privilegi e le diseguaglianze di 

classe e di colore della pelle. 

Fiore Manni-Michele Monteleone, Nel buio della casa. (Inv. 24274) 

2015. Tutto comincia con una stupenda e antica dimora di campagna e con 

i sogni di una giovane coppia, Allison e Noah, che progettano di costruire lì 

la loro famiglia. Ma le case, soprattutto le più belle, spesso nascondono 

segreti e, anziché un futuro, la casa regala loro una tragedia. 2019. Noah 

scopre che altre case infestate, come la sua, sono sparse per tutto il suolo 

americano. Queste dimore sono state trasformate in trappole per fantasmi 

da un oscuro personaggio: l'Architetto. Noah si mette sulle sue tracce con 

un aiuto speciale: il fantasma di Allison che, per un'anomalia, o forse per 

amore, è rimasto legato a lui. Non basta una mano di vernice per contenere l'oscurità 

imprigionata tra le mura di questa casa. 

Madeline Miller, Galatea. (Inv. 24273) 

Galatea, la statua che la dea Afrodite ha reso viva in uno slancio di 

benevolenza verso Pigmalione, il grande scultore greco, è ora una donna a 

tutti gli effetti: la sua bellezza uguaglia, o probabilmente supera, quella della 

marmorea opera d'arte del suo creatore. Dopo averla presa in moglie, l'uomo 

pretende che lei lo ripaghi incarnando altissime virtù di obbedienza e umiltà, 

assoggettandosi al suo desiderio. Così, per quanto Galatea provi un sottile 

piacere nell'usare la propria avvenenza per manipolare lo sposo, in lei 

comincia a farsi strada un sentimento di ribellione. Nell'ossessiva speranza di fermarla, il 

marito la tiene sotto stretta sorveglianza in una clinica, controllata da dottori e infermiere. 

Ma quando le nasce la figlia Pafo, in Galatea si desta un vigile istinto materno, pronto a 

esplodere al primo segno di pericolo. Ormai è troppo tardi per ostacolare la decisione di 

spezzare le catene della sua prigionia, costi quel che costi. 



Joan Didion, Blue nights. (Inv. 24272) 

"Blue nights" sono le ore lunghe e luminose della sera che a New York 

preannunciano il solstizio d'estate, "l'opposto della morte del fulgore, ma 

anche il suo annuncio". Sono passati sette anni da quando Joan Didion e 

John Gregory Durine festeggiavano il matrimonio della figlia Quintana Roo 

nella cattedrale di St. John the Divine in Amsterdam Avenue. Joan Didion 

ripensa a quel giorno, ai gelsomini del Madagascar nei capelli di Quintana, al 

fiore di frangipani tatuato sulla spalla. I ricordi rievocano istantanee 

dell'infanzia di Quintana: Malibù, la scuola di Holmby Hills, la California 

Meridionale e le sue stagioni "che arrivano in modo così teatrale da sembrare colpi di un 

destino inatteso". I ricordi spingono Joan Didion a interrogarsi sul suo essere madre, ora 

che la figlia non c'è più. A rileggere ogni singolo evento della vita di Quintana alla ricerca di 

segni che forse non aveva voluto vedere. A fare i conti con la propria, inaspettata vecchiaia. 

Come "L'anno del pensiero magico", "Blue nights" colpisce per la precisione chirurgica con 

cui parla del dolore. 

Torquato Tasso, Gerusalemme liberata. (Inv. 24258) 

Ideale rappresentante dell'autunno del Rinascimento, la "Gerusalemme 

liberata" divenne ben presto uno tra i libri più letti e amati in tutta Europa. 

Tasso seppe descrivere con il suo poema un mondo umano e narrativo 

chiaroscurale, ricco di una tensione mai completamente risolta tra etica e 

desiderio, tra doveri nei confronti di una giustizia superiore e umanissimi 

cedimenti alle debolezze. Nel contrasto allargato alle grandi forze del Cielo e 

dell'Inferno, la "Liberata" comunica un profondo senso di crisi attraverso tutto 

il racconto, lasciando sempre al lettore un indefinibile sentimento di incertezza. Franco 

Tomasi nella sua introduzione analizza l'orizzonte ideologico e la genesi del poema. Il ricco 

commento scioglie ogni difficoltà testuale e mette in luce il fìtto dialogo poetico con la 

tradizione epica e lirica di cui è tramato il poema. 

Donato Carrisi, L’educazione delle farfalle. (Inv. 24332) 

La casa di legno brucia nel cuore della notte. Lingue di fuoco illuminano la 

vallata fra le montagne. Nel silenzio della neve che cade si sente solo il 

ruggito del fuoco. E quando la casa di legno crolla, restano soltanto i sussurri 

impauriti di chi è riuscito a fuggire in tempo.Ma qualcosa non è come 

dovrebbe essere. I conti non tornano. E il destino si rivela terribilmente 

crudele nei confronti di una madre: Serena.Se c’è una parola con cui Serena 

non avrebbe mai pensato di identificarsi è proprio la parola «madre». Lei è 

lo «squalo biondo», una broker agguerrita e di successo nel mondo dell’alta finanza. Lei è 

padrona del suo destino, e nessuno è suo padrone. Ma dopo l’incendio allo chalet tutto 

cambia, e Serena inizia a precipitare nel peggiore dei sogni. E se l’istinto materno che lei ha 

sempre negato fosse più forte del fuoco, del destino, di qualsiasi cosa nell’universo? E se 

davvero ci accorgessimo di amare profondamente qualcuno soltanto quando ci appare 

perduto per sempre? 



Angela Carter, Nell’antro dell’alchimista. (Inv. 24261) 

Nell'antro dell'alchimista – diviso in due volumi di cui questo è il primo – 

raccoglie la produzione migliore di un'autrice fondamentale. La camera di 

sangue, secondo Salman Rushdie il capolavoro per cui verrà sempre ricordata, 

è una serie di bellissime fiabe in chiave moderna, libere riscritture di quelle 

classiche, in cui l'autrice sbeffeggia gli stereotipi di genere affidando alla figura 

femminile le redini della storia, donandole un erotismo inedito e conducendola 

verso un finale vincente rimaneggiato in chiave ironica. Fuochi 

d'artificio nasce invece dall'esperienza dell'autrice in Giappone ed è il punto di svolta nella 

sua produzione, nonché il momento in cui il tema del femminismo diventa centrale: «In 

Giappone ho imparato cosa significa essere donna e mi sono radicalizzata». Ai tesori 

custoditi all'interno di questa magistrale raccolta Angela Carter ha affidato il proprio 

testamento stilistico, servendosi di una scrittura raffinata, barocca, a tratti ermetica e 

costruendo una nuova mitologia femminista con cui condurre un'acuta analisi della società 

che supera le barriere del tangibile e penetra i meandri dell'immaginazione. Queste pagine, 

semplicemente, sono la testimonianza di una perdita incolmabile per la letteratura. 

Boualem Sansal, Il treno di Erlingen. (Inv. 24262) 

Élisabeth Potier, docente di storia e geografia in pensione, residente a Seine-

Saint-Denis, è una vittima collaterale dell'attentato islamico del 13 novembre 

2015 a Parigi. Dopo alcuni giorni passati tra la vita e la morte, la donna esce 

dal coma con un'altra personalità, e con questa identità morirà un mese dopo. 

Per decifrare la testimonianza scritta che ha lasciato a sua figlia Léa occorre 

passare attraverso l'incredibile racconto della baronessa Ute von Ebert, 

residente a Erlingen, in Germania. Da settimane Ute vive rinchiusa, minacciata 

da un misterioso nemico che, come un'epidemia, si diffonde sulla terra e agisce per ridurre 

la specie umana in schiavitù. Per sfuggire a questa minaccia, gli abitanti di Erlingen 

attendono con trepidazione l'arrivo del treno che li porterà in salvo, ma il treno ancora non 

si vede. Attraverso una serie di sarcastiche lettere che Ute scrive a sua figlia Hannah 

traspaiono tutta l'angoscia e l'incertezza per una situazione ai limiti della realtà: ogni giorno 

viene detto ai cittadini di Erlingen che il treno arriverà, per poi sostenere il contrario. Bisogna 

sempre tenersi pronti, ed è spossante. Nessuno sa, inoltre, con chi e con cosa abbiano a 

che fare; al punto che la minaccia ha preso ormai il generico nome di «nemici», una parola 

che contiene tutte le ipotesi. Come è cominciato tutto questo? E in che modo le storie di 

Élisabeth Potier e Ute von Ebert, e quelle delle loro figlie Léa e Hannah, entrambe residenti 

a Londra, sono collegate tra di loro? 

A.A.V.V., Piacenza scrive di notte. (Inv. 24279) 

Un’antologia di racconti nata dal concorso letterario promosso dal Festival 

Profondo Giallo. Un incipit, quattro ore, ventuno storie. 

 

 



Oliver Buslau, La sinfonia di fuoco. (Inv. 24268) 

Quando il giovane Sebastian Reiser, dopo aver perso tutto a causa della morte 

sospetta del padre e del suo nobile benefattore, arriva a Vienna, è il 1824 e 

Ludwig van Beethoven sta preparando la prima versione della sua Nona 

sinfonia. Tutta la città attende con impazienza il concerto e Reiser che è un 

valente violinista riesce a far parte dell'orchestra. Tuttavia, l'esecuzione risulta 

controversa e non solo tra i più conservatori tra gli appassionati: può una 

musica incitare alla rivoluzione? Reiser, nell'ostinata ricerca di un impiego, 

cade in una pericolosa rete di intrighi e segreti politici. 

Edward St Aubyn, I Melrose. (Inv. 24269) 

Il ciclo narrativo contenuto in queste pagine ha destato enorme scalpore nei 

paesi in cui è apparso. Edward St Aubyn, rampollo di un’antica e nobile 

famiglia che «viveva in Cornovaglia fin dai tempi della conquista normanna» 

(Guardian), è stato accostato dalla critica britannica e statunitense a Evelyn 

Waugh e Oscar Wilde per la sua sferzante descrizione dell’upper class inglese 

o a Martin Amis e alla corrente letteraria da lui inaugurata per il nichilismo 

che spira nelle sue pagine. Tuttavia, come ha notato la «New York Book 

Review», nei Melrose è all’opera una contemporaneità non riscontrabile nelle opere degli 

scrittori cui St Aubyn è generalmente accostato, «un’aristocratica atmosfera di caustico 

orrore» mai percepita prima. Scevro, come ogni membro di una famiglia che può fregiarsi 

del titolo di baronetto sin dal 1671, dall’infatuazione per le forme di vita dell’aristocrazia 

inglese che caratterizza, invece, la prosa di Wilde e Waugh, St Aubyn ritrae il personaggio 

di Patrick Melrose, impegnato tenacemente a porre fine alla sua esistenza abusando di alcol 

e droga, e l’irresistibile galleria di titolati snob, ubriaconi, dementi, tiranni e tossicomani che 

lo circondano, come nuovi demoni della contemporaneità, in una maniera che è a un tempo 

così disperatamente moderna e così armoniosamente classica da spingere una scrittrice 

come Alice Sebold a dichiarare che I Melrose «sono un capolavoro del XXI secolo, e St. 

Aubyn è uno dei più grandi prosatori di lingua inglese». Nel primo romanzo, Non importa, 

David Melrose, padre sadico e autoritario, uccide i sogni e le fantasie del piccolo Patrick, 

mentre la madre, persa in una nebbia di alcol e rimpianti, non si avvede di nulla. In Cattive 

notizie, ventiduenne e tossicodipendente, Patrick si reca a New York per raccogliere le ceneri 

del padre, e vaga per le strade della metropoli a caccia di eroina e in fuga dai ricordi. Nel 

terzo, Speranza, libero dalla dipendenza, durante un estenuante party in una residenza della 

campagna inglese, Patrick si ritrova combattuto tra il disgusto per il mondo e il desiderio di 

lasciarsi alle spalle la crudeltà sregolata dell'adolescenza e aprirsi alla vita e al perdono. Nel 

quarto, Latte materno, Patrick è alle prese con le promesse infrante e gli inaspettati slanci 

filantropici della madre. Nel quinto, Lieto fine, Patrick, con la morte della madre, è chiamato 

a sciogliere l'ultimo, definitivo legame con il passato e recidere il cordone ombelicale che lo 

tiene avvinto ai fantasmi della sua infanzia. Cinque romanzi sorretti da uno stile infallibile e 

da una rara penetrazione psicologica. Cinque capitoli che, riuniti qui per la prima volta 

insieme, formano un unico formidabile, blasfemo romanzo di formazione che ha lasciato un 

segno profondo nella letteratura contemporanea. 



Valerio Evangelisti, I guerrieri della libertà. (Inv. 24263) 

Pochi lo sanno ma nell'autunno del 1848 giovani in ogni parte d'Italia 

lasciarono lavoro e famiglie e si misero in marcia, destinazione Roma. 

Andavano a difendere l'insurrezione popolare che da lì a pochi mesi avrebbe 

visto nascere la Repubblica Romana, crocevia di idee democratiche e diritti 

civili quasi impensabili per la società del tempo. La quotidianità di quella 

manciata di mesi fu però molto lontana dalla retorica con cui certa Storiografia 

oggi li restituisce. Le strade in cui si batterono Mazzini, Garibaldi e Mameli 

erano ingombre di spazzatura e povertà, e con l'arrivo dei volontari si gonfiarono di grandi 

afflati e ancor più gratuiti assassini. A cavalcare la rivolta ci furono in pari misura eroi e 

banditi, visionari e faccendieri, gente di pistola, di mano e di coltello ma anche tante persone 

semplici, sprovveduti idealisti che rischiarono la vita inconsapevoli del ruolo che stavano 

avendo nella Storia. Proprio come Folco, immaginario panettiere che arriva a Roma alla 

vigilia dei tumulti e diventa testimone di ogni più turpe nefandezza l'uomo sia capace ma 

anche di ogni suo più elevato slancio. E così, mentre fuori dalla città tuonano i cannoni della 

restaurazione, e il passato cerca di soffocare il presente per disinnescare il futuro, Folco si 

rende conto che, pur non capendo fino in fondo quel che succede intorno a lui, respira 

un'aria nuova, la sensazione, mai provata, di fare parte di qualcosa di pulito. 

Paola Barbato, Scripta manent. (Inv. 24264) 

Corrado De Angelis e Roberto Palmieri sono acerrimi rivali di penna. De 

Angelis, un passato da neurochirurgo, è uno scrittore da premio letterario: i 

suoi romanzi polizieschi gli hanno procurato fama e fortuna. I libri di Roberto 

Palmieri, beniamino del pubblico ben prima che autore, vivono di luce 

riflessa. E vendono di conseguenza. Invitati a partecipare alla trasmissione 

televisiva Il Duello, i due scrittori si sfidano in diretta, firmando un contratto 

che li impegna a pubblicare il prossimo romanzo lo stesso giorno, così da 

misurare in tempo reale il successo dell'uno e dell'altro. Ma dopo il 

programma, dove nulla va come previsto, Corrado De Angelis scompare. Il mistero si 

infittisce quando una serie di rapimenti sembra ricalcare alla lettera i crimini narrati proprio 

nei thriller di De Angelis. 

Alex Michaelides, La paziente silenziosa. (Inv. 24265) 

Solo lei conosce la verità. Solo lui può farla parlare. Alicia Berenson sembra 

avere una vita perfetta: è un'artista di successo, ha sposato un noto fotografo 

di moda e abita in uno dei quartieri più esclusivi di Londra. Poi, una sera, 

quando suo marito Gabriel torna a casa dal lavoro, Alicia gli spara cinque volte 

in faccia freddandolo. Da quel momento, detenuta in un ospedale psichiatrico, 

Alicia si chiude in un mutismo impenetrabile, rifiutandosi di fornire qualsiasi 

spiegazione. Oltre ai tabloid e ai telegiornali, a interessarsi alla «paziente 

silenziosa» è anche Theo Faber, psicologo criminale sicuro di poterla aiutare a svelare il 

mistero di quella notte. E mentre a poco a poco la donna ricomincia a parlare, il disegno che 

affiora trascina il medico in un gioco subdolo e manipolatorio. 



Joe R. Lansdale, Freddo a luglio. (Inv. 24266) 

Richard Dane, un pacifico corniciaio, ha ucciso un uomo. Non riesce a 

smettere di sentir rimbombare il colpo dell'arma da fuoco nelle orecchie, e 

non può togliersi dagli occhi l'immagine del sangue sulle pareti del suo salotto. 

Ma tutti nella cittadina di LaBorde, Texas, sanno che ha agito per legittima 

difesa. Tutti eccetto Ben Russel, l'ex galeotto padre del ragazzo che si è 

introdotto a casa di Dane. Russel vuole la sua vendetta. Ma quando la 

vendetta sta per compiersi, per uno strano scherzo del destino Ben e Richard 

scoprono una cospirazione che nasconde il più vile dei crimini e ci restano invischiati fino al 

collo. Rischieranno di rimetterci la pelle, tra poliziotti corrotti, trame mafiose e brutali 

criminali da due soldi. Insomma, Lansdale al suo meglio, capace di mettere i brividi anche 

in una bollente notte d'estate texana. 

Michele Mari, Le maestose rovine di Sferopoli. (Inv. 24267) 

Ogni ossessione a Sferopoli è già stata catalogata, qualsiasi mito o 

superstizione trova conferma, i sogni sono moneta corrente, la letteratura è 

l'unica divinità. Nella geografia immaginaria e nella filologia fantastica di 

questo libro può capitare che il carteggio fra una padrona di casa e un 

inquilino precipiti in un contrappasso metafisico, e che al calar delle tenebre 

i teschi si raccolgano intorno a quello fra loro più loquace; che il tema 

assegnato da un maestro elementare susciti un maleficio, o che un esame 

universitario sia l'occasione per uno studente impreparato di esibirsi in uno sfoggio 

linguistico ultraterreno. A furia di passeggiare rimirando ogni angolo di questa dimensione, 

al turista potrebbe venire fame: è allora che scoprirà quanto da bambino Mozart andasse 

pazzo per il gorgonzola, e solo dopo aver messo in tasca una ricetta per la coda alla vaccinara 

potrà proseguire la visita. Non mancheranno le dispute: se si è fortunati si incontreranno gli 

otto rabbini piú potenti del mondo pronti a sfidarsi in una gara di golem, o due parroci rivali 

disposti a tutto pur di raccogliere i funghi migliori. Dopo la «finzione autobiografica» 

di Leggenda privata, Michele Mari torna a una delle forme più congeniali: il racconto. Con la 

fiducia affabulatoria di chi, esplorando le infinite possibilità del genere, sa di poter 

sorprendere – oltre i suoi lettori – prima di tutto sé stesso. 

Fosca Donati, C’era una volta ed era la prima. (Inv. 24328) 

Levi's 501 addosso, Dr. Martens ai piedi, il grunge di Kurt Cobain nelle 

cuffiette del Walkman e il cuore che batte al ritmo di Mtv. L'adolescenza 

narrata a cuore aperto sullo sfondo degli inimitabili anni '90, quando per 

parlare con gli amici si chiamava il numero di casa, l'unico modo per flirtare 

era cercare per locali la persona che ti piaceva e per condividere i propri 

pensieri si usavano carta e penna. Tra musica rock e locali bui, look 

alternativi e capelli arcobaleno, un viaggio spacca cuore nell'universo 

straordinario di una ragazza alle prese con i primi amori e la vibrante, intensissima attesa 

dell'incontro giusto, dolce come Vodka alla pesca e Lemonsoda sciolte tra le note di una 

canzone.  



Michel Bussi, Tre vite una settimana. (Inv. 24323) 

La capitana Marelle della gendarmeria nazionale non crede ai suoi occhi 

quando scopre le tre patenti quasi identiche nell’automobile dell’uomo trovato 

morto nella scarpata: Renaud Duval, Hans Bernard e Pierre Rousseau hanno 

la stessa faccia, sono nati nello stesso giorno, ma in tre luoghi diversi! Qual 

è dunque la sua vera identità? Ed è stato incidente, suicidio o omicidio? È 

come se uno stesso uomo conducesse tre vite contemporaneamente a tre 

indirizzi diversi, con tre case, tre famiglie... In un’indagine che non offre punti 

fermi l’unica pista sono le marionette, che dal negozio di un misterioso libraio antiquario di 

Parigi portano alla lontana Boemia, teatro di un episodio di fuoco e sangue avvenuto 

quarant’anni prima. Ma chi è morto, Renaud, Hans o Pierre? E chi deve morire per mano di 

una minaccia che resta nell’ombra? Se lo chiede la polizia e se lo chiedono le tre donne che 

l’uomo ha lasciato. Delle tre, Nanesse deve arrendersi all’evidenza: ha identificato il cadavere 

del suo Renaud. Ma né la tatuata Éléa, ragazza di Pierre, né la sportiva Vicky, fidanzata di 

Hans, credono che il loro uomo sia morto. Per la verità non capiscono nemmeno se quello 

che stanno cercando sia lo stesso uomo o siano due persone diverse. In una girandola di 

colpi di scena e situazioni mozzafiato, Michel Bussi tira i fili di una vicenda inestricabile che 

sfocerà nella più imprevedibile delle soluzioni. 

Omar Youssef Souleimane, L’ultimo siriano. (Inv. 24276) 

Il 17 dicembre 2010 il tunisino Mohamed Bouazizi si dà fuoco sulla pubblica 

piazza per protestare contro le condizioni economiche e sociali del suo 

paese. Il suo gesto scatena tutta una serie di proteste che nei primi mesi 

del 2011 si estenderanno a vari paesi del Nordafrica e del Medio Oriente, 

dal Marocco all'Arabia Saudita, in un movimento di rivolta contro le autorità 

noto come la “primavera araba”. In Siria la repressione è particolarmente 

violenta. Il regime in carica, presieduto dal dittatore Bashar al-Assad, non 

vuole saperne di aprirsi alle richieste di democrazia, giustizia e libertà che si elevano dai 

giovani partecipanti alle manifestazioni organizzate a Damasco, Homs, Aleppo e nel resto 

del paese. Fin da subito fioccano gli arresti, le torture, le uccisioni. Joséphine, Youssef, 

Khalil, Rashid e altri sono un gruppo di giovani impegnati che portano avanti un messaggio 

di pace e democrazia e per questo vengono perseguitati. Personalmente, Youssef è 

innamorato a distanza, Joséphine sogna di diventare professoressa, Rashid studia per 

diventare medico: le loro storie private si intrecciano con il corso di una rivoluzione che ben 

presto degenera in guerra civile. La polizia di Assad ha potere di vita e di morte sulla gente, 

il suo esercito bombarda le zone ribelli facendo strage di civili, e la situazione si complica 

quando la rivolta viene cavalcata dagli integralisti islamici: stretti tra due forze estremiste e 

ben armate, i nostri giovani idealisti non hanno più storia. Crollato il sogno della democrazia 

e del pacifismo, i pochi che non sono stati arrestati o uccisi saranno costretti alla fuga e 

all'esilio. Un romanzo struggente e spontaneo che fa luce su uno degli episodi più contorti 

e incomprensibili dei nostri tempi, la guerra civile siriana, che nel 2020, anno in cui stiamo 

scrivendo, è ancora in corso. 



Ida Amlesù, Julie. (Inv. 24315) 

Francia, 1686. Sulla scalinata di rue de la Grosse-Margot, nei quartieri popolari 

di Parigi, vengono rinvenuti i cadaveri di due guardie del Re. Il luogotenente 

La Reynie non ha dubbi su chi sia il colpevole: la sedicenne Julie d'Aubigny. 

Spadaccina infallibile e orecchio assoluto, viene educata come un ragazzo dal 

padre e come una ragazza dal potente Conte d'Armagnac, che ne fa prima il 

suo giullare e poi la sua amante. Ma Julie non è creatura da farsi mettere in 

gabbia, e si ribella agli obblighi di un matrimonio di convenienza fuggendo nella notte, per 

vivere alla giornata con il complice Séranne, ex maestro d'armi e noto libertino. Braccata da 

La Reynie, perseguitata dal Conte e respinta dall'alta società - a cui pure appartiene per 

nascita -, Julie intraprende un tortuoso viaggio verso la libertà, durante il quale vestirà i 

panni del cavaliere e quelli della dama, conoscendo le imprevedibili sfumature dell'amore e 

la sua grande vocazione: la musica lirica. Prendendo spunto dalla figura realmente esistita 

di Julie d'Aubigny, virtuosa della spada e prima diva dell'opera francese, Ida Amlesù mette 

in scena un personaggio travolgente, spregiudicato e al tempo stesso fragile. Tra le pagine 

di questo magnetico romanzo, racconta una vita che è un inno all'anticonformismo, al 

coraggio di trovare la propria voce e di vivere senza compromessi, anche fra i dogmi e 

l'ipocrisia di una società di soli uomini. 

Antonio Manzini, ELP. (Inv. 24321) 

Non si fa che parlare dell'ELP, l'Esercito di Liberazione del Pianeta. Il 

vicequestore Rocco Schiavone guarda con simpatia mista al solito scetticismo 

ai gesti clamorosi di questi disobbedienti che liberano eserciti di animali 

d'allevamento in autostrada. Semmai è incuriosito dal loro segno di 

riconoscimento che si diffonde come un contagio tra ragazze e ragazzi. La 

vera violenza sta però da un'altra parte e quando Rocco viene a sapere di una 

signora picchiata dal marito non si trattiene, «come una belva sfoga la sua rabbia 

incontenibile»: «un buon suggerimento» per comportamenti futuri. Solo che lo stesso uomo 

l'indomani viene trovato ucciso con un colpo di pistola alla fronte. Uno strano assassinio, su 

cui Schiavone deve aprire un'inchiesta da subito contorta da fatti personali (comici e tragici). 

Per quanto fortuna voglia che facciano squadra clandestinamente anche i vecchi amici senza 

tetto né legge di Trastevere, Brizio e Furio, che corrispondono al suo naturale sentimento 

contro il potere. Nel caso è implicata una società che sembra una pura copertura. Ma dietro 

questa copertura, qualcosa stride e fa attrito fino a bloccare completamente Rocco sull'orlo 

della soluzione del caso. Intanto crescono in aggressività gli atti dell'ELP fino a un attentato 

che provoca la morte di un imprenditore di una fabbrica di pellami. Indagando, Rocco si 

rende conto che forse, dal punto di vista della sensibilità ambientale, sullo stabilimento non 

c'è molto da ridire. Ma perché i «simpatici» ambientalisti sono giunti a tanto? ELP è 

particolarmente narrativa e mette sotto un unico segno due casi e due inchieste. Le riunisce 

lo sfondo di calda attualità sociale. Anche il brusco vicequestore è più ombroso e stanco, 

sente più acutamente quanto importante sia l'amicizia, e deve investire nell'indagine tutta 

la sua irruente e sincera passionalità, e tutta la tenerezza della sua invincibile malinconia. 



Danielle Steel, Il maggiordomo. (Inv. 24324) 

Di famiglia tedesca, Joachim von Hartmann è però nato e cresciuto a 

Buenos Aires, inseparabile dal suo gemello Javier. Ma quando Joachim si 

trasferisce a Parigi con la madre, Javier resta in Argentina ed entra in un 

mondo oscuro. Mentre Joachim studia per diventare maggiordomo e lavora 

in alcune delle più grandi case d'Inghilterra, suo fratello non si fa più vivo. 

Olivia White ha dedicato dieci anni a una rivista, che è fallita portando con 

sé tutti i suoi sogni. Un lascito della madre le dà la possibilità di un anno a 

Parigi per reinventarsi. Ha bisogno di aiuto per sistemare casa, ed è allora 

che incrocia sul suo cammino Joachim. Questi accetta di lavorare per Olivia per gioco e si 

concede il capriccio di una vita diversa per alcune settimane, che si trasformano in mesi, 

quando i due capiscono che lavorare fianco a fianco piace a entrambi. Nel frattempo, 

Joachim scopre fatti spiacevoli della propria storia famigliare. Mentre Olivia combatte per 

rimettere insieme la sua vita, quella di Joachim va in pezzi. Spogliati dei loro vecchi ruoli, si 

sforzano di scoprire la verità l'uno sull'altra, e su sé stessi, consci che solo ciò che stanno 

vivendo ora è autentico. 

Imogen Binnie, Nevada. (Inv. 24327) 

Maria è una ragazza trans che vive a New York e lavora come commessa in 

una libreria. Impantanata in una relazione ormai spenta e insoddisfatta su 

più fronti, un giorno scopre di essere stata tradita dalla fidanzata e poco 

dopo perde pure il posto di lavoro. Fedele alle proprie idee punk rock, decide 

allora di partire per un viaggio in auto verso il Pacifico. Comincia così un 

roadtrip che porterà la protagonista nelle profondità dell’America e di sé 

stessa, anche grazie all’incontro con James, un ragazzo che sta vivendo i 

suoi stessi dubbi e problemi. Spassoso, dolcissimo, ma anche di una profondità e sensibilità 

disarmanti, Nevada è uno spaccato di vita trans che è diventato oggetto di culto negli Stati 

Uniti. Un’opera che porta chiunque a interrogarsi sui propri desideri e identità, aprendo nuovi 

orizzonti e trasmettendo una gran voglia di vivere e un irrinunciabile senso di libertà. 

Stefania Nardini, La combattente. (Inv. 24275) 

Angelita è rimasta da sola nella grande casa di famiglia. Fabrizio, suo 

compagno di vita da trent’anni, se ne è andato via divorato da un cancro. 

Scrittrice, ex giornalista, in età matura è travolta da un’opprimente solitudine. 

L’impatto con la realtà è violento, privo di certezze. Il mondo, questo nuovo 

mondo, in cui arranca, non le appartiene. Disperata, si aggrappa a brandelli 

di lucidità che si trasformano in incubi. È l’anno zero. La sua storia con Fabrizio 

si trasforma in un ricordo crudele che si va sfumando come un ritratto in 

seppia. Ma accade qualcosa nel presente, una scoperta oltre la quale cova un mistero. 

Angelita cerca la verità indagando e ripercorrendo gli eventi degli anni Settanta. Perché è lì 

che si annida un inspiegabile dolore che aveva attanagliato Fabrizio. Un dolore blindato e 

inconfessabile che lo aveva accompagnato fino alla morte. 



James Patterson, Il giorno della giustizia. (Inv. 24325) 

Tre città: Chicago, San Francisco, Los Angeles. Tre omicidi. Tutti avvenuti alla 

stessa ora. La mira dei tiratori è precisa quanto la scelta dei bersagli: un uomo 

che accompagnava il figlio a scuola, un produttore discografico e un giocatore 

di baseball. L'elemento che li accomuna è una doppia vita legata al 

narcotraffico. La detective Lindsay Boxer, alla quale vengono affidate le 

indagini di San Francisco, si rende conto che il tempo non è dalla sua parte, 

perché la ruota della morte continua a girare e col passare dei giorni l'elenco 

delle vittime cresce sempre di più. Mentre il caso infiamma l'opinione pubblica, 

divisa fra chi condanna il letale tiro a segno e chi invece ne condivide la matrice giustizialista, 

anche le altre donne del Club Omicidi vivono giorni frenetici: l'avvocato Yuki Castellano prova 

a salvare da una condanna il giovane e ingenuo Clay Warren, stretto fra la morsa della 

malavita e il carcere. Ma la sfida più grande è forse quella che il medico legale Claire 

Washburn si ritrova improvvisamente a combattere, contro un nemico invisibile e più 

subdolo di qualsiasi criminale. 

Alessandro Robecchi, Cinque blues per la banda Monterossi. (Inv. 24319) 

Carlo Monterossi, il protagonista di questi racconti e dei romanzi di 

Alessandro Robecchi, è una figura di detective del tutto atipica. Suo 

punto di partenza è sempre stato «guardare nelle vite degli altri». 

Pubblicare a dieci anni dall'esordio in un unico volume i racconti sparsi, 

già comparsi nelle diverse antologie gialle di Sellerio, serve - spiega 

Robecchi nel testo che li introduce - «a fare il punto sull'evoluzione dei 

personaggi», a comprenderli a tutto tondo. E infatti si va da un 

Monterossi quasi naïf del primo racconto, che si fa aiutare da un 

professionista misterioso come Oscar Falcone, fino a un'agenzia investigativa dell'ultimo, 

aperta in società con Agatina Cirrielli, ex poliziotta risoluta e sbrigativa già incontrata negli 

ultimi romanzi della serie. Ma lui, lungo tutto questo arco di tempo, è sempre più riluttante, 

quasi preda delle diverse storie: una truffa a suo danno e la contro beffa, il rapimento di un 

chihuahua che chissà cosa nasconde, l'etica di due killer, cartoline di significato misterioso 

su un interno di famiglia miliardaria, la ricerca affannosa del più sfortunato degli eredi di 

una fortuna industriale. Perché la cifra di Monterossi è il dubbio: dubita del comodo lavoro 

di produttore di programmi televisivi di grande successo commerciale, che lui giudica 

spazzatura, ma dubita anche della sincerità del suo disprezzo per il mondo da cui succhia 

tanto denaro. Così affronta la sua scettica parte sia tra le belle donne il cui fascino è cesellato 

da generazioni di privilegi, sia nei bilocali con soggiorno-cucina di chi sa sulla propria pelle 

che «il merito è sempre il merito dei già meritati». E tutto questo, senza rinunciare al whisky 

più costoso, all'automobile più silenziosa, all'appartamento più elegante, nutrendo una 

preferenza per chi riesce a vivere da sfigato. O forse è invidia. Alessandro Robecchi racconta 

una Milano nera ma «fatta della stessa sostanza di cui sono fatti i soldi», in modo un po' 

cinico e sarcastico, ma soprattutto pietoso. 

 



Marco Malvaldi, La morra cinese. (Inv. 24320) 

A Pineta è successo qualcosa che nessuno si aspettava, la destra ha vinto le 

elezioni amministrative, conquistando un feudo rosso più o meno dal 1946. 

Mentre i Vecchietti si dividono, anche Massimo ha i suoi problemi con la 

nuova amministrazione: infatti ha difficoltà ad ottenere l'autorizzazione per il 

suolo pubblico. La cosa però non gli toglie il sonno, dato che ormai, con la 

nascita di Matilde, la sua primogenita, non dorme da mesi. Per fortuna, anche 

in Comune hanno le loro gatte da pelare: il primo atto della nuova 

amministrazione è stata la vendita di un ampio terreno nell'entroterra a una ditta che intende 

realizzare un megaresort, contro il parere di varie associazioni locali (come gli ambientalisti 

e i cicloamatori) e con il favore di altre. Ma ben più grave è che nel parcheggio sul retro del 

Municipio viene rinvenuto un cadavere. È Stefano Mastromartino, studente di filologia della 

Scuola Normale, che ultimamente passava molto tempo a fare ricerche nella casa del conte 

Valdemaro Serra Catellani, nobile decaduto il cui antenato aveva intrecciato una 

corrispondenza con Giacomo Leopardi. Le lettere autografe del poeta, se ritrovate, 

sarebbero una manna per il conte: pare che tra queste ci fosse anche una poesia di rara 

bellezza, rimasta inedita. Un bel rebus per il vicequestore Alice Martelli che potrà contare 

sulle pettegole deduzioni dei Vecchietti e su Massimo che, bazzicando in Comune, capisce 

che qualcuno entra un po’ troppo spesso in uffici che in teoria non gli competono. 

Noor Naga, Come dividere una pesca. (Inv. 24329) 

Lei è un’americana laureata alla Columbia, lui un egiziano nato in un villaggio 

“che nessuno ha mai sentito nominare”. Si incontrano al Cairo in una stagione 

segnata dall’incertezza per il futuro, sei anni dopo la rivoluzione del 2011 che 

non è riuscita a portare il rinnovamento tanto sperato, e a partire da quel 

momento la loro vita non sarà più la stessa. La ragazza, figlia di egiziani 

benestanti emigrati negli Stati Uniti, è in cerca delle sue “radici”, come dice la 

madre in tono sprezzante, virgolettando la parola con le dita. Testa rasata, 

abiti mai abbastanza castigati, se ne va in giro per il Cairo senza velo, attirando la curiosità 

e spesso la riprovazione della gente. Il ragazzo, tanto povero quanto orgoglioso, ha 

documentato la rivoluzione con la macchina fotografica da cui non si separa mai e quando 

tutto è crollato, quando gli stranieri se ne sono andati abbandonando il paese al suo destino, 

è precipitato in una spirale di apatia che lo avvolge tuttora, complice l’abuso di sostanze. È 

allora possibile che la fragile relazione nata tra i due protagonisti senza nome li aiuti a ridare 

un indirizzo alla loro esistenza? O forse invece la distanza culturale rimarrà incolmabile? 

Come può una ragazza che si vantava di non piegarsi mai davanti alle ingiustizie tollerare il 

maschilismo e la violenza di un ragazzo ossessionato dalle proprie convinzioni? Con una 

scrittura immaginifica e sensuale, Noor Naga ci porta nel cuore di una metropoli brutale e 

caotica, tessendo una costruzione ardita che sfida la forma-romanzo fino a una risoluzione 

inaspettata. La tragedia di due mondi che si scontrano, una storia fatta più di domande che 

di risposte, dove la lingua, l’identità e la ricerca di un senso di appartenenza sono sempre 

in primo piano. 



Tiziano Ferro, La felicità al principio. (Inv. 24322) 

La bambina lo guardava e stava zitta. "Non parla." "Come 'non parla'? E 

perché?" chiese Galassi. "E che sono, un medico? I medici costano, e se fossi 

un medico non starei qua. Non parla. Capisce tutto, in due lingue, reagisce, 

ci sta con la testa... Però non parla. Se la vuoi, è tua!" Angelo Galassi aveva 

approfittato al volo di un errore burocratico che lo dichiarava deceduto, 

facendo perdere le sue tracce così bene che ormai tutti lo consideravano 

morto: i suoi genitori, il suo agente, il suo pubblico adorante. Il grande 

cantautore, l'idolo delle folle, era in realtà un uomo tormentato e depresso, 

che aveva sperato di riuscire a sfuggire a sé stesso e ai suoi problemi nascondendosi tra i 

grattacieli di New York. Ma la vita è più forte, e dal nulla appare Sophia, una figlia che 

Angelo non sapeva di avere, cinque anni, muta per scelta. Tiziano Ferro racconta la storia 

di una "disfatta salvifica". Di una lunga discesa agli inferi, iniziata con un'adolescenza di 

abusi e ossessioni e culminata in una clamorosa rinuncia. La felicità al principio è un libro 

sorprendente, rabbioso come un urlo ma pieno di tenerezza. 

Pif- Marco Lillo, Io posso. Due donne sole contro la mafia. (Inv. 24259) 

 “Immaginate di tornare un giorno a casa vostra e di trovare un costruttore 

legato alla mafia lì davanti. Immaginate che vi dica che quella non è casa 

vostra, ma sua. E che, qualche anno dopo, ve la danneggi gravemente per 

costruirci accanto un palazzo più grande. E immaginate di dover aspettare 

trent’anni prima che un tribunale italiano vi dia ragione. Immaginate che, 

dopo tutto questo tempo, vi riconoscano un compenso per i danni, che però 

nessuno vi pagherà mai dato che il costruttore nel frattempo è stato 

condannato perché legato alla mafia e lo Stato gli ha sequestrato tutto. E 

ancora, immaginate che di quella somma, che non riceverete mai, l’Agenzia delle entrate vi 

chieda il 3 per cento. Questo è quello che, più o meno, è successo a Maria Rosa e Savina 

Pilliu. E diciamo ‘più o meno’, perché in trent’anni, in realtà, è successo questo e molto altro. 

Intorno al palazzo abusivo si aggireranno vari personaggi: mafiosi eccellenti, assessori 

corrotti, killer latitanti, avvocati illustri, istituzioni pavide, vittime di lupare bianche, anonimi 

intimidatori e banchieri generosi. E poi ci mettiamo anche noi due che, venuti a conoscenza 

della vicenda, abbiamo deciso di scrivere questo libro. La nostra intenzione è cambiare il 

finale di questa storia, con l’aiuto di tutti. Raggiungendo tre obiettivi. Il primo: attraverso la 

vendita di questo libro raccogliere la cifra necessaria per pagare quel famoso 3 per cento 

dell’Agenzia delle entrate. Il secondo: far avere lo status di ‘vittime di mafia’ alle sorelle 

Pilliu. Il terzo: ristrutturare le palazzine semidistrutte e concederne l’uso a un’associazione 

antimafia. ‘Io posso’ è una sorta di mantra a Palermo. Non importa cosa dice la regola, 

perché tanto ‘Io posso’. Le regole valgono solo per gli stupidi. ‘Io posso’ sottintende sempre: 

‘E tu no’. Ecco, a noi piace molto questa frase. La gridiamo a gran voce ma con un senso 

opposto. Io posso e tu no perché io sono lo Stato e tu no.” 

 



Bernardo Zannoni, 25. (Inv. 24326) 

Gerolamo è una strana creatura, un ragazzo di venticinque anni che vive in 

una città di mare, abita da solo, mangia spesso dalla zia. Ha qualche amico 

e nessun lavoro, esce di sera e di notte, dorme la mattina. Aspetta, ma non 

si sa bene cosa. Lo agita un desiderio quasi violento di diventare adulto e al 

tempo stesso porta dentro di sé un Gerolamo precedente, bambino e 

adolescente, che non lo vuole abbandonare. Eppure nella sua attesa, 

nell'immobilità, nell'indecisione sospesa tra dubbi e inesperienza, nella paura costante di 

perdersi, Gerolamo è travolto dall'intensità e dalla meraviglia di quanto gli accade. Ha un 

amico che sta molto male, un altro che finalmente si è innamorato, un pappagallo da 

accudire per qualche giorno, la ragazza del piano di sopra sul punto di partorire. Fuma molte 

sigarette, beve volentieri, ma soprattutto Gero spera che giunga un momento in cui le cose 

cambino, in cui per lui e per tutti quelli intorno a lui arrivi il «punto di rottura», un bagliore 

di chiarezza che squarcia le nubi piene di pioggia, la realtà finalmente tirata a lucido, la vita 

che si mette a scorrere nella direzione giusta. Alla sua seconda opera Bernardo Zannoni 

scrive un romanzo che ha i tempi scomposti e incoerenti della giovinezza, lo sguardo in cui 

si fondono dolcezza e crudeltà di chi ha fame di vita, la comicità e l'assurdo delle menti che 

si avviluppano su sé stesse.  

M. Pesce-S. Alogaga, Alice Walker. (Inv. 24330) - GRAPHIC NOVEL 

È il 1985, Alice Walker è in sala per assistere alla prima proiezione del film Il 

colore viola, tratto dal suo omonimo romanzo. Dopo le prime scene è 

perplessa. Sequenze per lei fondamentali sono state tolte e tutto il film 

trasuda sentimentalismo. Come è potuto succedere che quella storia che lei 

ha scritto rintanandosi in campagna nella totale solitudine, ricordando i racconti di suo 

nonno, si sia trasformata in un film patetico girato da un bianco? Mentre i fotogrammi del 

film continuano a scorrere, Alice cerca sé stessa, cerca il suo Colore Viola, per ritrovare le 

sue ragioni e i suoi personaggi, e inizia a ripercorrere la sua vita: la stesura del romanzo, 

uscito nel 1982 e diventato presto un successo, l’infanzia trascorsa nella povertà, gli ottimi 

voti negli studi, l’attivismo, il matrimonio con un avvocato bianco ebreo, e l’odio subito dal 

Ku Klux Klan. Quello che la riscuote e riporta alla realtà è un lungo, caloroso applauso: sulle 

scene finali del film, a luce accesa, il pubblico è in piedi commosso e lei infine sorride. 

J. E. S. Doyle-A.L. Kaplan-F. Mascolo, Maw. (Inv. 24331) - GRAPHIC NOVEL 

Il patriarcato crea mostri e i mostri, a volte, si vendicano. Nella prima graphic 

novel di Jude Ellison Sady Doyle, illustrata da A.L. Kaplan, assistiamo alla 

vicenda di Marion Angela Weber. MAW, una donna dal passato turbolento, è 

condotta dalla sorella Wendy in un ritiro femminista su un'isola remota. 

Marion è una donna spezzata, ironica e cinica; Wendy confida che 

l'esperienza della comune potrà aiutare la sorella a ritrovare comprensione e fiducia in sé 

stessa. MAW ha già smesso di credere nell'amore e nella giustizia, e in una notte spaventosa 

l'ennesima violenza la trasformerà in un mostro dalla fame insaziabile. 



SAGGISTICA 
 
 

Michel Pastoureau, Righe (Inv. 24316) 

A lungo, in Occidente, righe e tessuti rigati sono stati visti come espressione 

di marginalità se non addirittura di infamia: ne erano vestiti dai musici alle 

prostitute, dagli eretici alle persone affette da malattie e quindi emarginate 

e, nel mondo delle immagini, il diavolo in persona e in tutte le sue 

espressioni. A un certo punto, però, senza che questo significato negativo 

scompaia del tutto, le righe iniziano a simboleggiare anche valori positivi: 

libertà, giovinezza, progresso, persino igiene e salute, in un ribaltamento di 

valori che si mantiene ancora adesso. Come tutto questo sia avvenuto, e 

perché, sono le domande alle quali, con la competenza del maggior esperto vivente del 

colore in tutte le sue espressioni, risponde Michel Pastoureau in questo libro, esplorando i 

significati delle righe in tutte le loro declinazioni, dalle più colte alle più popolari, in un viaggio 

attraverso il tempo, la moda, le usanze, l'arte, l'arredamento. 

Lidia Ravera, Age Pride. (Inv. 24318) 

 «La vita finisce quando tutto si ferma. Come atlete dobbiamo muoverci 

con lei, imparare il suo passo, accelerare e rallentare a comando, fletterci 

e poi spiccare il balzo necessario a non essere disarcionate. Bisogna restare 

agili. Non giovani, agili. Flessibili. Bisogna imparare a muoversi a tempo 

con il Tempo. Senza ostinarsi nell'imitazione di modelli scaduti. Ma senza 

nascondersi. Soprattutto senza nascondersi». Un terzo della popolazione 

italiana è composto da ultrasessantenni, hanno davanti decenni di vita 

ancora da vivere, non è mai successo prima. È una conquista o una 

condanna? Perché sia una conquista (un privilegio, una festa), bisogna liberarsi degli 

stereotipi, quelle «finte verità mai verificate, ma stabilizzate dalla ripetizione che ci rendono 

pavidi e conformisti». Sono le sbarre della gabbia che imprigiona il terzo e il quarto tempo 

della nostra carriera di esseri umani. Vanno divelte, per liberare la forza e l'intelligenza che 

l'accumularsi di anni, esperienze e consapevolezza ci hanno regalato. Age Pride è una 

requisitoria contro l'ageismo, tutto, anche quello introiettato, di cui spesso non ci rendiamo 

conto. È un manifesto contro lo stigma che colpisce chi non è più giovane («Abbiamo vissuto 

troppo, sappiamo troppo per essere infilati a forza in una categoria»). Ma soprattutto è 

l'invito, ben circostanziato e convincente, a una festa possibile: quella dell'orgoglio d'aver 

vissuto, della voglia di continuare il viaggio della vita, considerando ogni età un Paese 

Straniero, da attraversare con la curiosità che merita, non la tappa di una via crucis, da 

accettare, rassegnati. Attraverso il racconto del proprio conflittuale rapporto con l'età che 

avanza, Lidia Ravera rivendica la maestosa allegria celata nella maturità e spiega come il 

tempo, da nemico che striscia alle tue spalle aspettando una resa incondizionata, possa 

trasformarsi in un alleato che ti consente una libertà imprevista e una vera rivoluzione 

interiore. 



Maria Beatrice Alonzi, Tu non sei i tuoi genitori. (Inv. 24317) 

Gli altri ti sembrano sempre migliori di te, più fortunati. 

Non riesci a integrarti, ma vorresti. 

Mangi male, non hai abbastanza denaro, le tue relazioni gravitano intorno 

a qualcuno che spesso è o si rivela sbagliato: mentre gli altri trovano 

l’amore, tu ti senti sempre fuori posto, incapace di essere felice e 

incapace di capire perché. 

Stai male, ma non sai perché. 

Sei come sei, ma non sai perché. 

Sono gli altri o sei tu il problema? Te lo chiedi, e non sai più cosa pensare. 

Questo libro serve a spiegartelo, a rispondere a tutte le tue domande. 

Serve a mostrarti come stanno le cose e a farti vedere come invece potrebbero essere. 

Oltre il senso di colpa. 

Oltre il desiderio di piacere a tutti. 

Ci sono ostacoli che non ti appartengono, che qualcuno ha messo lì, senza volerlo, e che ti 

impediscono di essere felice. 

Continuano a farti perdere tempo, occasioni, progetti e amore. 

Grazie a questo libro riconoscerai tutti questi ostacoli e, dopo averli visti, potrai 

liberartene, e salvarti. 

Salvarti, per essere felice. 

Alfio Caruso, A Milano nasce l’Italia. (Inv. 24277) 

Gennaio 1848. Per protestare contro l’amministrazione austriaca, i 

milanesi presero un’iniziativa a dir poco sorprendente: decisero di non 

fumare più. L’obiettivo era chiaro: colpire le entrate erariali provenienti 

dalla tassa sul tabacco. Nel mese di febbraio, il dissenso raggiunse il 

palco della Scala: la popolarissima ballerina austriaca Fanny Elssler 

venne subissata di fischi appena entrata in scena e abbandonò il teatro. 

Furono queste le prime avvisaglie dei movimenti che si trasformarono 

di lì a poche settimane nelle Cinque giornate di Milano. Fra il 18 e il 22 

marzo per la prima volta il popolo, la borghesia e la nobiltà 

combatterono insieme, e furono il massimo esempio di rivoluzione nel segno 

dell’egalitarismo: non ci furono capi preordinati, ogni strada, ogni quartiere decideva al 

proprio interno qual era la risoluzione migliore da prendere per scrollarsi di dosso quella che 

veniva considerata da tutti un’occupazione nemica. Tra amori extraconiugali, intrighi e 

voltafaccia, divampa l’epopea delle lotte, delle barricate, dei professori che guidavano 

l’assalto dei propri studenti, delle alabarde della Scala trasformate in armi, mentre 

l’odiatissimo feldmaresciallo Radetzky era asserragliato nel Castello Sforzesco. Fino alla 

ritirata austriaca, che diede spinta alle speranze di tutta la penisola. In un racconto 

emozionante e ricco di aneddoti inediti, seguiamo le gesta di uomini e donne che dando vita 

alla rivolta meneghina segnarono l’inizio del Risorgimento italiano. 

 



Alice Twain, L’inimitabile ai ferri corti. (Inv. 24314) 

"Ai ferri corti" è inimitabile: un manuale semplice, chiaro, preciso, che 

spiega - anche a chi non ha mai preso un ferro in mano - i fondamentali 

della maglia. Le posizioni dei ferri e delle mani, il diritto, il rovescio e 

gli altri punti essenziali, gli strumenti da scegliere e i filati ecologici ed 

equo solidali. Alice Twain vi invita poi a realizzare in autonomia e 

libertà una ventina di semplici capi, dal berretto ai calzini: vi fa da 

spalla per realizzare una sciarpa o un poncho; vi dà una mano per i guanti e le muffole; vi 

rivela i segreti per affrontare gli "Everest" di ogni knitter, il maglione o il cardigan. Seguendo 

le sue ricette chiunque può realizzare una varietà di capi e accessori per taglie diverse e con 

qualsiasi filato, secondo gusti ed esigenze personali: "Possiamo così - spiega l'autrice - 

renderci finalmente indipendenti dalla moda, risparmiando e scegliendo per noi stesse uno 

stile personale". 

Bell Hooks, La volontà di cambiare. (Inv. 24309) 

Tutti hanno bisogno di amare e di essere amati, anche gli uomini. È questa 

la verità essenziale che anima “La volontà di cambiare”, il libro a cui bell 

hooks ha affidato le sue riflessioni sulla mascolinità tossica, sull’inclinazione 

maschile alla violenza e all’assenza di emozioni, ma soprattutto sulla 

rivoluzione affettiva necessaria per immaginare una società nuova, in cui 

nessuno debba più avere paura del proprio universo sentimentale. Cresciuti 

in una società patriarcale, in cui resta fondamentale gestire e preservare il 

mito della forza, gli uomini hanno imparato a fabbricare meccanismi di difesa per resistere 

alla pressione emotiva che viene esercitata sulle loro coscienze. Sono spinti a indossare 

maschere sempre più convincenti per evitare di esprimere ciò che sentono davvero e rivelare 

così la loro incapacità di gestire relazioni profonde e aperte. Sono maschere di rabbia e 

violenza, con cui compiono i delitti che colpiscono migliaia di vittime ogni giorno. Ma con 

una disposizione positiva al cambiamento, una rivoluzione delle coscienze non è più 

un’irraggiungibile utopia, diventa anzi un’indispensabile visione per abitare un futuro 

diverso: l’unico in cui tutti avranno il coraggio di amare e di essere amati. 

Nadia Fusini, Un anno con Virginia Woolf. (Inv. 24260) 

«L'idea è questa: svegliarsi ogni mattina, in compagnia di Virginia Woolf. Per 

un anno intero, farsi accompagnare nella giornata che si apre dalla sua voce. 

Giorno dopo giorno, provate a sfogliare questo libro come fosse un breviario, 

un libro dei giorni, se non delle ore. Una liturgia dei giorni scanditi come nei 

libri delle ore del passato, che guidavano la mente a concentrarsi su immagini 

e pensieri che l'arricchivano, e la preparavano all'incontro con la vita 

quotidiana... Tutti noi, lettori e lettrici di Virginia Woolf, se leggiamo i suoi 

romanzi, i suoi racconti, i saggi, le lettere, il diario, è perché godiamo del ristoro che ci viene 

dall'essere in compagnia con la sua mente. Perché Virginia Woolf ha vissuto, come tutti noi, 

una vita ricca di gioie, e anche di dolore. Scopriremo così, frequentandola per l'appunto 



quotidianamente, una compagna di vita libera, e coraggiosa. E se spesso le capitava, come 

le capitò, di finire in vicoli ciechi, erano strade che cercava – molte delle quali ha lasciato 

aperte per noi. E sono certa, non ho dubbio alcuno, che ci verrà del bene a convivere per 

un anno, fianco a fianco con una creatura che non ha mai ceduto, in cambio di sicurezza, o 

di identità, il suo grande amore per un'esistenza libera.» (dall'introduzione di Nadia Fusini) 

The Passenger, Paesi Baltici. (Inv. 24310) 

All'indomani dell'attacco russo all'Ucraina le grandi potenze del mondo 

occidentale si sono svegliate in stato confusionale, con l'amara 

consapevolezza di non essere state in grado di leggere la svolta epocale che 

si stava approntando, i cui segnali – con il senno di poi – erano manifesti. 

Tutti sbigottiti tranne una piccola regione d'Europa, ininfluente e trascurata, 

ma che, come i fratelli minori nelle fiabe, aveva saputo ascoltare i discorsi dei 

grandi. I tre cosiddetti «paesi baltici» hanno da poco festeggiato tre decenni di ritrovata 

indipendenza, assaporandola senza mai dimenticare da chi si sono emancipati, non solo a 

causa delle frontiere esterne ma per un confine interno che in maniera diversa mina tutti e 

tre: quello tra le popolazioni autoctone e i russofoni, minoranza in larga parte emarginata e 

tagliata fuori dalla vita civile, e per questo imprevedibile. Con accenti diversi Estonia, 

Lettonia e Lituania sono accomunate da uno sforzo per essere considerate europee, 

cosmopolite, occidentali, perché le si associ a tutto meno che alla Russia. Ognuna cerca di 

sottolineare la propria specificità attraverso politiche e pratiche culturali volte a rafforzarne 

l'identità peculiare (lotta comprensibile se si tiene conto che – come nel presente volume – 

è diffusissima la tendenza ad accorparle): dallo zelo dei lituani nello studio della loro lingua 

e nella stesura di un vocabolario durata un secolo, alla vivacità dei cori lettoni che tra le 

altre cose attingono a un repertorio di un milione di dainas, agli estoni un po' troppo 

affezionati a una visione romantica che li vorrebbe come un popolo ugrofinnico dei boschi. 

Viste dalla vecchia Europa, alcune di queste manifestazioni possono sembrare folcloristiche 

e in non pochi casi anche eccessivamente nazionalistiche, ma bisogna tenere conto che qui 

la storia è sempre recente, il passato vivo. Basta togliere gli occhiali novecenteschi per 

riscoprire il Baltico come collegamento tra mondi e non come muro tra blocchi, per coglierne 

il secolare ruolo di porta tra cultura germanica, Svezia, Finlandia e i vasti territori dell'Est. È 

in questo connubio tra una riscoperta continua delle proprie radici e una forte spinta verso 

il futuro che i paesi baltici possono essere un esempio per un continente in equilibrio precario 

tra grandi ideali, paure e crisi d'identità. 

The Passenger, Palestina. (Inv. 24311) 

Se la frammentazione dello spazio fisico con muri, strade, insediamenti e posti 

di blocco è parte integrante della strategia usata dallo stato occupante per 

tenere la Palestina sotto il proprio controllo, è attraverso l’accumulo e la 

giustapposizione di storie individuali e collettive che la sofferenza e i danni 

inflitti vengono fuori in tutta la loro entità̀. I puntini da unire in questo volume 

sono cronache di vite palestinesi: a Ramallah, a Gaza, a Gerusalemme, a 

Jenin, a Hebron, in Israele, nella diaspora. Raccontano modi diversi di vivere l’occupazione 



e di resisterle: c’è chi, ritrovandosi coloni israeliani nella propria casa, la sente sulla propria 

pelle ogni giorno e chi, costretto all’esilio, ne perpetua il ricordo nella memoria e nella 

letteratura. Ci sono le donne che alle pene dell’occupazione devono aggiungere quelle di 

una società̀ conservatrice e ultrapatriarcale. C’è una generazione che ha conosciuto la 

speranza di una possibile soluzione del conflitto, e un’altra – gli oltre due terzi della 

popolazione palestinese che ha meno di trent’anni – che alla firma degli Accordi di Oslo nel 

1993 non era ancora nata e per tutta la vita ha conosciuto solo l’occupazione e il soffocante 

governo sempre più̀ autoritario (e sempre meno efficace) dell’Autorità̀ nazionale palestinese, 

per non parlare di quello di Hamas a Gaza. C’è chi si è rassegnato, chi è fuggito e chi, per 

scelta o necessità, è rimasto e resiste. E se l’occupazione israeliana è il contesto obbligato, 

la ricchezza dell’esperienza umana e l’individualità̀ delle voci e delle situazioni che animano 

questo paese frammentato rappresentano il tratto che unisce i puntini: disegnando sì un 

mostro, ma in negativo, mettendo cioè̀ in risalto il coraggio di chi resiste, la capacità di 

reagire quotidianamente al trauma individuale e collettivo, la pazienza, la forza e 

l’ostinazione che essere palestinesi comporta. 

 

 

RAGAZZI 
 
 

I. Antonini-B. Balduzzi-M. Scalcione, Adesso ti prendo. (Inv. 24241) 

Anche quel giorno la giungla era pronta per l'inseguimento, e anche quella 

volta il giaguaro non sbagliò il colpo: «Trovata!». Fissò la scimmia con i suoi 

occhi penetranti e... E adesso? Chi avrà la meglio? Un inseguimento a perdifiato 

tra preda e predatore nel più classico gioco delle parti! Età di lettura: da 3 anni 

Elena Galloni, Un bello spavento. (Inv. 24239) 

Un lombrico gironzola tranquillo in giardino quando... hip! Ma che cosa sta 

succedendo? Qualcuno fermi quel lombrico! Età di lettura: da 3 anni. 

M. Robinson-BM Smith, Streghetta in prova. (Inv. 24307) 

Un libro illustrato con testi in rima, ideale per le letture ad alta voce con 

mamma e papà. Una storia perfetta per tutte le aspiranti streghe e tutti gli 

aspiranti maghi del mondo, illustrata da Briony May Smith, illustratrice di 

"L'autunno della Piccola Oca", "È primavera, Orsetto!" e "Un pettirosso di nome 

Patty". La giovane strega è emozionata: sta per fare la sua prima pozione. Ma 

quanti ingredienti! Baffi di lupo, scaglie di drago, polvere di mummia... Riuscirà a trovarli 

tutti? Un magico viaggio notturno alla ricerca di ingredienti davvero insoliti. Tutti a bordo 

della scopa volante! Età di lettura: da 3 anni. 

 



Alison Green, Gentile. (Inv. 24306) 

Un libro per immaginare un mondo dove tutti sono gentili. Come far sì che 

questo sogno diventi realtà? Axel Scheffler e altri trentasette gentili artisti di 

tutto il mondo hanno dato il loro contributo a titolo gratuito per la realizzazione 

di questo libro, il cui acquisto sostiene Three Peas, un'associazione che aiuta 

le persone in fuga dal proprio Paese. Età di lettura: da 4 anni. 

JM Billioud-M. Courtieu, L’orso più tenero. (Inv. 24236) 

Il grande orso bruno è un po’ triste, gentile e pacifico, ma nessuno lo sa. 

Da anni cammina solo nella foresta, perché tutti, Gufo, Renna, Volpe, 

Lepre, hanno rifiutato il suo affetto. Ogni volta che incontra un altro 

animale, non può fare a meno di dire: “Vorrei abbracciarti”. Però nessuno 

ha mai accettato perché sono tutti convinti che l’orso sia pericoloso, un 

animale selvatico capace di soffocare chiunque tra le sue braccia. Quando finalmente, un 

giorno, gli si avvicina una sagoma grigia, una lupa dai grandi occhi neri che, da parte sua, 

trema solo per il freddo e ha bisogno di grandi braccia per scaldarla... avrà finalmente 

trovato un’amica? Età di lettura: da 4 anni. 

Éléonore Douspis, Senza lampo né maltempo. (Inv. 24242) 

In soggiorno si è formata una pozzanghera, e ogni giorno si allarga un po' di 

più. In famiglia si cerca la perdita. Ma sul soffitto non c'è nessuna crepa, 

nemmeno una fessura. Piove in casa. E l'acqua sgorga da nessun luogo... 

Una storia lieve e profonda, che fa sorridere e commuovere 

contemporaneamente: pagine in cui tuffarsi, nel vero senso della parola. Età 

di lettura: da 6 anni. 

Eleonora Fornasari-Clarissa Corradin, 10 idee per salvare il pianeta. (Inv. 24240) 

Un volume pensato per infondere consapevolezza rispetto alle problematiche 

più vive nella società contemporanea, dedicato alla sostenibilità ambientale. 

I giovani lettori troveranno spiegazioni chiare ai vari aspetti della questione 

ecologica, nella forma di 10 idee semplici e immediate per cambiare le 

proprie abitudini, così da essere più attenti all'ambiente e 

all'ecologia. Muoversi a piedi o in bicicletta, preservare le api, ridurre gli 

sprechi... 10 azioni da compiere nella vita di tutti i giorni, per salvare il mondo un pezzettino 

alla volta. Età di lettura: da 7 anni. 

A.A.V.V., Grandissimi contro le ingiustizie. (Inv. 24235) 

Da Anne Frank a Mandela, da Falcone e Borsellino a Rosa Parks, da Gandhi a 

Martin Luther King: uomini e donne che in ogni epoca e in ogni luogo del mondo 

si sono battuti per la legalità, la giustizia, la pace e il progresso dell'umanità. Età 

di lettura: da 7 anni. 

 



Michela Monferrini, Charlotte Brontë: tre di sei. (Inv. 24305) 

"Ho sognato, nella mia vita, sogni che sono rimasti sempre con me, che hanno 

cambiato le mie idee. Sono passati attraverso il tempo e attraverso di me, come 

il vino attraverso l'acqua. E hanno alterato il colore della mia mente" Emily 

Brontë. Charlotte, Emily, Anne, Mary, Elizabeth, Branwell: tra loro c'è chi 

scriverà capolavori della letteratura mondiale, ma per ora sono soltanto i sei 

bambini Brontë. Cinque sorelle e un fratello che crescono in una canonica nella brughiera 

inglese, sotto l'occhio attento di una governante. È lei, è Tabby che ce li racconta, e ci 

racconta di giochi fantasiosi e invenzioni straordinarie, di prove di evasione e di storie geniali. 

A poco a poco, nel tentativo di diventare adulti nonostante le malattie e le costrizioni anche 

sociali, i fratelli creano un universo di parole parallelo, danno vita a mondi - Gondal, Angria 

- che sembrano inaugurare il filone moderno della Narrativa Fantasy. In un via vai di lettere 

e fogli, ma anche di abbracci e di torte, di lacrime e valigie, tra partenze e non ritorni, il 

tempo passa come un vento nella canonica dei Brontë. Età di lettura: da 8 anni. 

Terry Deary-Martin Brown, Rivoltanti Romani. (Inv. 24234) 

La storia non è mai stata così brutta! Volete sapere: Cosa indossavano i soldati 

romani sotto il gonnellino? Come si diventava imperatori senza rimetterci la pelle? 

Perché i Romani ricchi avevano bisogno di un vomitorio? Età di lettura: da 8 anni. 

Beatrice Masini, La cena del cuore. (Inv. 24233) 

ll volume, scritto da Beatrice Masini, è dedicato alla poetessa statunitense Emily 

Dickinson, considerata tra i maggiori lirici del XIX secolo. Le illustrazioni di Pia 

Valentinis sottolineano con raffinatezza il racconto. "Alla cena del cuore 

invitiamo le persone che ci sono più care. Che possano sempre dividere il pane 

e l'acqua, o il vino, con noi. Non è necessario che ci siano sempre, vere e vive 

e concrete, attorno a un tavolo. Magari sono lontane, o sono andate via. Ma 

se pensiamo a loro, se ci sono necessarie, è come se le invitassimo ancora e ancora a 

mangiare con noi, a restare con noi...” Età di lettura: da 8 anni. 

Jenny Jägerfeld, La mia morte gloriosa col botto. (Inv. 24237) 

Dopo "La mia vita dorata da re", Sigge è tornato! È trascorso appena qualche 

mese da quando si è trasferito con la mamma, le due sorelline e il cane Einstein 

nella cittadina di Skàrblacka, eppure la sua vita è già migliorata. L'impopolarità 

incassata nella vecchia scuola di Stoccolma è ormai solo un brutto ricordo e 

l'amicizia con la fantastica Juno dai capelli turchesi non fa che rafforzarsi 

intorno al progetto di creare FortunaBestiale, innovativa app di incontri per 

animali. Ma l'amicizia non è sempre facile, soprattutto per lui che all'amicizia è nuovo. Che 

fare quando i gemelli più cool della scuola gli offrono, oltre alla propria strampalata simpatia, 

di riappare nella loro crew allo spettacolo di Natale? Come conciliare i due progetti senza 

scontentare nessuno? Ed è più importante non scontentare nessuno o essere fedeli a sé 

stessi? A rubare la scena a Sigge, in queste nuove avventure ci sono la nonna Charlotte, 
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con le sue auto d'epoca e la sua insofferenza alle regole, la sorellina Majken, tanto 

chiacchierona e incapace di regolare il volume della voce quanto la piccola Bobo è laconica, 

e Krille Meringa, amabile e magniloquente cineasta fallito. Età di lettura: da 10 anni. 

Jenny Jägerfeld, la mia vita dorata da re. (Inv. 24238) 

Per Sigge è arrivata la grande occasione della sua vita di dodicenne: 

dimenticare gli insuccessi sociali accumulati a Stoccolma e rifarsi una 

reputazione nell'anonima cittadina in cui abiterà. Con la mamma, le due sorelle 

e il cane Einstein si è appena trasferito al Royal Grand Golden Hotel Skärblacka, 

che del grand hotel ha solo il nome ed è gestito dall'esuberante nonna 

Charlotte, tutta paillettes, auto sportive e animali impagliati. A nulla vale 

constatare che c'è chi pur conservando la sua stravaganza se la cava alla grande, come 

Charlotte, appunto, o Majken, la sorellina che invece di parlare urla ma riesce sempre a farsi 

degli amici: Sigge è determinato a sfruttare i 59 giorni di vacanze estive che restano per 

ripulirsi delle stranezze che lo fanno sentire un alieno, così tutti faranno finalmente a gara 

per scattarsi un selfie con lui. Il piano per raggiungere la popolarità è pieno di regole da 

seguire con metodo: nascondere l'occhio un po' strabico, offrire sigarette di cioccolato, 

imparare a fare domande e battute e a parlare di sé. Ma dietro l'angolo c'è sempre un 

imprevisto, e ogni imprevisto è un'avventura. Età di lettura: da 10 anni. 

Kerri Maniscalco, Il regno dei dannati. (Inv. 24312) – YOUNG ADULTS 

Desiderosa di vendicare la morte dell'amatissima gemella, Emilia ha venduto 

l'anima per diventare regina dei Malvagi e, accompagnata dall'ambiguo Principe 

Ira, è scesa nei Sette gironi. Non impiega molto a scoprire la prima regola della 

corte dei Malvagi: non fidarsi di nessuno. Più si trattiene all'inferno, infatti, più 

le appare chiaro che in quel mondo di vizi e seduzione nulla è mai ciò che 

sembra. Anche Ira, un tempo suo alleato, potrebbe nascondere dei segreti sulla 

sua vera natura. E così, in breve tempo, Emilia rimane intrappolata tra Ira e il suo ancor più 

malvagio fratello, il Principe Superbia, il re dei demoni. Tra palazzi lussuosi, infidi cortigiani 

e feste stupefacenti, Emilia dovrà districarsi tra enigmatici e contraddittori indizi per scoprire 

cosa sia davvero successo a sua sorella. E, al contempo, sarà chiamata a svelare i misteri 

sul suo stesso passato per trovare le risposte di cui è in cerca. Sempre che i suoi vizi non le 

mettano i bastoni tra le ruote. 

Kerri Maniscalco, Il regno dei malvagi. (Inv. 24313) – YOUNG ADULTS 

Emilia e Vittoria sono gemelle; appartengono a una delle tredici famiglie di 

streghe nascoste a Palermo ma, come tutte, stanno bene attente a celare la 

loro vera natura. Per questo lavorano da Mare e Vino, il rinomato ristorante di 

famiglia, come due normalissime ragazze. Una sera, però, Vittoria non si 

presenta al lavoro. Sarà proprio Emilia a trovare il cadavere profanato della 

sorella. Distrutta dal dolore, decide che farà di tutto per scoprire chi sia il 

brutale assassino e vendicarla. Anche a costo di usare la magia nera, da tempo messa al 

bando. Anche a costo di allearsi con Ira, uno dei sette Principi dell'inferno, i Malvagi. Fin da 

https://leggerepiace.it/SebinaOpac/query/KF_AU:%22jagerfeld%20jenny%22?bib=PIART&context=catalogo


quando era piccola, le hanno sempre detto di guardarsi da loro, ma Ira giura di essere dalla 

sua parte, e di aver ricevuto l'incarico di risolvere il mistero degli omicidi che stanno 

insanguinando la Sicilia. Ciò che Emilia dovrebbe ricordarsi è che, quando si ha a che fare 

con i Malvagi, niente è come sembra. 

C. Doyle-K. Webber, Cursed crowns. (Inv. 24308) – YOUNG ADULTS 

Wren e Rose, regine gemelle, hanno rivendicato il trono di Eana, ma non tutti 

sono contenti che le streghe siano tornate al potere e la rivolta è prossima a 

scoppiare. Rose, razionale e diplomatica, decide di intraprendere un tour reale 

per assicurarsi la fedeltà dei sudditi e vincerne la paura, ma la mente e il cuore 

di Wren sono altrove: la nonna Banba, rapita dal crudele re Alarik, è prigioniera 

a Gevra e lei intende liberarla a qualunque costo. Ancora una volta i fili del 

destino porteranno le sorelle a dividersi. Vittima di un'imboscata, Rose verrà salvata da un 

misterioso sconosciuto, che condurrà lei e l'affascinante guerriero Shen Lo nel deserto, alla 

ricerca del perduto Regno Baciatodalsole, per ritrovare il quale Shen potrebbe essere la 

chiave. Wren, impavida e avventata, muoverà invece verso le gelide terre del Nord, dove 

nemmeno l'amore per Tor la dissuaderà dallo stringere un patto mortale con il re di Gevra, 

non sapendo che l'incantesimo che lui esige da lei potrebbe avere conseguenze irreparabili... 

Mentre un'antica profezia incombe, a Palazzo infuria la ribellione e le sorelle dovranno 

riunirsi. Le loro vite, e il futuro di Eana, dipendono da questo.  
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